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Le false notizie

«Una notizia falsa nasce sempre da 
rappresentazioni collettive che preesistono 
alla sua nascita; essa non è casuale se non 
in apparenza, o, più precisamente, tutto ciò 
che v’è di fortuito in essa è l’incidente 
iniziale, assolutamente casuale, che scatena 
il lavorio delle capacità d’immaginazione, 
ma questa messa in moto non ha luogo se 
non perché le immaginazioni sono già 
pronte e in silenzioso fermento. (…) la falsa 
notizia è lo specchio in cui «la coscienza 
collettiva» contempla le sue fattezze».

                                                       Marc Bloch, 1921



Perché avvengono le falsificazioni?

1) Finalità politica.

2) Desiderio di addossare ad un nome celebre la paternità di scritti 
eterodossi, sia dal punto di vista politico, sia da quello religioso.

3) Desiderio di esaltare il proprio paese.

4) Esigenze araldiche.

5) Vanità letteraria.

6) Desiderio di lucro, da parte del falsario.

I falsi storici nella riflessione 
metodologica di Federico Chabod



I falsi storici nella riflessione 
metodologica di Federico Chabod

Come si stabilisce l’autenticità di un documento?

• Esame estrinseco: diretto a controllare un documento nella sua forma
esteriore (materia, scrittura, formule stilistiche, lingua).

• Esame intrinseco: attento vaglio del contenuto del documento, per
appurare se quanto in esso è affermato non sia in contraddizione con fatti
già sicuramente noti. Conduce non solo a scoprire la falsità, ma anche, con
grande approssimazione, la data in cui la falsificazione è stata compiuta.



Ipse (non) dixit. Cosa ci 
raccontano le citazioni apocrife?



Esempi di 
falsificazioni:

- Falso totale.

- Rimaneggiamento.

- Interpolazione.

- Plagio.

- Errore involontario.



La falsa 
donazione di 
Costantino

(VIII secolo)



I Protocolli
dei Savi di Sion

• Opera costituita da 24 Protocolli,
che illustrano il piano occulto di
conquista e dominio del mondo da
parte di una presunta élite ebraica.

• Prima edizione russa (1903),
presentata come traduzione dal
francese.

• 1918-1921: diffusione dei testi
nell’Europa Occidentale. Prove della
loro inautenticità.

• Anni Venti-Trenta: ampia diffusione
in Germania e in Italia.

• Nella seconda metà del Novecento,
fiorire delle edizioni dell’opera in
ambito islamico (Paesi arabi, Iran).



I FALSI DIARI DI BENITO MUSSOLINI



Giornalisti falsari nel tempo presente: 
dall’Italia alla Germania



«Scoperto dal nemico, si difendeva 
strenuamente; sopraffatto e avendo rifiutato 
di arrendersi, veniva ucciso sul posto. 
Esempio fulgido del più puro eroismo. 
Zona di Pontremoli, 22 luglio 1944».

Medaglia d'argento al valor militare

Dante Castellucci 
Facio (1920-1944)

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Valor_militare_silver_medal_BAR.svg


FOTORITOCCO E MESSA IN SCENA



DAMNATIO MEMORIAE IN CHIAVE SOVIETICA



DAMNATIO MEMORIAE IN CHIAVE SOVIETICA



BENITO MUSSOLINI E LA «SPADA DELL’ISLAM», 1937



Immediatezza autentica… o artificiosa?



Il plagio

• Cos’è: Appropriazione, totale
o parziale, di parole e/o idee
frutto dell’ingegno altrui, senza
citarne l’autore.

• Attenzione alle sanzioni (legge
sul diritto d’autore; codice etico
dell’Università).

• Come evitarlo? Citare
scrupolosamente le fonti;
parafrasare e riassumere i
pensieri altrui.



L’autoplagio. Un caso di studio

• «L’essere non è mai “questo” o “quello” nel senso in cui la 
metafisica connette un predicato a un soggetto. 
L’espressione “è”, attribuita all’essere, ha sempre e solo 
un significato transitivo».

? (esercizio: individuare l’autore senza l’ausilio di motori 
di ricerca), Il tramonto dell’Occidente, Milano, Feltrinelli, 

2006, p. 621.

• «Il simbolo, infatti, non è mai “questo” o “quello”, nel 
senso in cui la logica connette un predicato a un soggetto. 
L’espressione “è”, attribuita al simbolo, ha sempre e solo 
un significato transitivo».

Ivi, pp. 682-683.
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